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Ford ripropone l'egemonia USA 
negli sbocchi della crisi petrolifera 
Termini più cauti, rispetto alle precedenti allocuzioni, silenzio dinanzi alla richiesta del «terzo 
mondo » per più equi termini di scambio - Dichiarazioni di Sauvagnargues sul convegno a cinque 

Ripercussioni africane alla destituzione di Hailè Selassiè 
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I nuovi dirìgenti di Addis Abeba sfanno cercando di rompere l'isolamento e l'ostilità provocati daila politica del 

regime autoritario • Ricerca di una normalizzazione con i paesi arabi • La posizione e il passato del gen. Andom 

Un quadro 
oscuro 

Sono iniziati ieri n Washing
ton, dove ha la sede, i lavori 
dell'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazio
nale. I paesi aderenti al Fon
do sono 125; dei paesi sociali
sti vi fa parte la Romania 
mentre la Cina dovrebbe oc
cupare il seggio tenuto in pas
sato dar governo nazionalista 
di Taiwan. Sono all'ordine del 
giorno praticamente tutti i 
problemi di fondazione del
l'istituto: ripartizione delle 
quote — oggi sbilanciate a fa
vore del principali paesi capi
talistici — e nuova emissione 
della nuova moneta interna
zionale (Diritti speciali di pre
lievo), gestione delle riserve 
In modo da trasferire gli 
avanzi di taluni paesi a fa
vore di altri deficitari,.aiuto 
ai paesi di sottosviluppo. Si 
ritiene però che non siano da 
attendersi decisioni importan
ti in direzione di una riforma 
che gli Stati Uniti e altri de
tentori di «moneta» forte, a 
circolazione internazionale, 
continuano ad avversare. 

Gli oratori della seduta 
Inaugurale, che ha riunito an
che 1 delegati della Banca 
Mondiale, hanno tracciato un 
quadro drammatico — che 
rispecchia il progredire di una 
crisi dagli effetti disastrosi 
— ma sono stati poveri di 
Indicazioni e chiusi in una vi
sione puramente finanziaria 
dei problemi. Il presidente 
degli Stati Uniti, Gerald Ford, 
non ha ripetuto il discorso 
minaccioso fatto alle Nazio
ni Unite col tentativo di da
re tut te le responsabilità ai 
produttori di petrolio. Ha in
vocato la ricerca di ima solu
zione « che assolva gli Inte
ressi del mondo Intero, più 
che quelli di ciascuno di 
noi » limitandosi a frasi au
gurali. Il presidente della 
Banca Mondiale, Robert Me 
Namara. ha detto che un mi
liardo di uomini ha davanti 
a sé « un futuro senza spe
ranza » se non vi sarà aiuto 
immediato. Per Me Namara 
« la situazione degli ultimi 
dodici mesi, contrassegnata 
dall'inflazione, dall'aumento 
dei prezzi del petrolio, dai 
raccolti scarsi e dalla diminu
zione dell'assistenza dei paesi 
ricchi è senza precedenti nel
la storia dell'umanità ». 

Sui redditi del petrolio, es
sendo paralizzata ogni altra 
prospettiva, ha concentrato 
la relazione il direttore del 
FMI, l'olandese Johannes Wit-
teveen. I paesi che importa
no petrolio, secondo la sua 
stima, avrebbero quest'anno 

- un disavanzo di 65 miliardi 
di dollari e questo non si 
esaurirà nel 1975. E' quindi 
necessario attivare trasferi
menti di capitali. Il Fondo 
però ha ottenuto per questo 
scopo soltanto 3,4 miliardi di 
dollari ed ha bisogno di ap
porti molto più ampi. Witte-
yeen, inoltre, consiglia la de
flazione e l'attacco al tenore 
di vita dei lavoratori con mi
sure dirette verso un generi
co « controllo della doman
da» , In modo da ridurla, per 
un periodo prolungato, attra
verso una politica dei redditi 
per la quale ritiene che esi
sta oggi « una situazione più 
favorevole nel mondo indu
strializzato ». 

Questa analisi mette da 
• parte non soltanto la riforma 

pur essendo il disordine mo
netario una delle cause prin
cipali di inflazione, avendo 
alimentato gigantesche specu
lazioni sulle materie prime e 
sui cambi, ma anche la pos
sibilità che i paesi industria
lizzati trasformino — oltre 
alla domanda — anche l'of
ferta di beni in direzione di 
-una più concreta risposta ai 
bisogni di equipaggiamento e 
di consumo dei paesi sotto
sviluppati e degli stessi pae
si arricchiti dal petrolio. 

Mentre iniziavano i lavori 
dell'assemblea del FMI ieri, 
simbolicamente, riprendeva 

la speculazione sull'oro in ba
se ad imprecisate t voci » su 
decisioni imminenti. Il prezzo 
superava nuovamente i 150 
dollari l'oncia. 

Sul fronte del petrolio da 
altra parte si verificavano due 
fat t i : una vendita di gregg.o 
da parte del Kuwait a 10,13 
dollari il barile, inferiore a 
quello.fissato, seguito da una 
protesta del governo, attraver
so un suo portavoce, contro 
le minacce degli Stati Uniti; 
una dichiarazione del cancel
liere tedesco Schmidt al Ti
mes di New York in cui si 
appoggia l'iniziativa statuni
tense 

In tema di crisi monetaria 
ed inflazione è da registra
re, in Italia, la nuova presa 
di posizione del presidente 
delle Casse di Risparmio 
Giordano Dell'Amore a favore 
di un controllo sui tassi di 
Interesse. Dell'Amore rileva che 
l'aumento enorme dei tassi, 
triplicati, ha bloccato gli in-

' vestimenti e che se la stret ta 
è necessaria « non sembra ne
cessario aggravarne le conse
guenze con un deliberato ma-

. sprimento dei tassi ». Per Del
l'Amore « è ora di ' istaurare 

• una rigorosa disciplina, ap-
l plicando una disposizione 

contemplata dalla legge ban-
• caria vigente senza necessità 
: di altre norme legislative par-
,-, ticolari » in modo da combat

tere anche con questo mezzo 
' l'inflazione. 

r. s. 

WASHINGTON, 30 
Dinanzi alla sessione annua

le del Fondo monetarlo inter
nazionale e della Banca mon
diale, Inaugurata oggi a Wash
ington, 11 presidente Ford ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha ripreso in termini 
più moderati, ì temi delle al
locuzioni pronunciate nel gior
ni scorsi dinanzi all'Assemblea 
generale dell'ONU e dinanzi 
alla conferenza energetica di 
Detroit. 

Ford ha detto che il mondo 
si trova di fronte a « gravi e 
complessi problemi economi
ci » ma che gli Stati Uniti ri
tengono che tali problemi pos
sano essere risolti « con la col
laborazione internazionale ». 
11 presidente ha evitato di ri
correre alle minacciose for
mulazioni che tanto vivaci rea
zioni hanno suscitato da parte 
del paesi produttori di petro
lio o che hanno fatto intrav-
vedere la fosca prospettiva di 
un « confronto » tra paesi con
sumatori, egemonizzati dagli 
Stati Uniti, e paesi produtto
ri. Egli ha definito « costrut
tiva » la leadership che gli 
Stati Uniti si propongono di 
esercitare. 

«Credo — egli ha detto — 
di poter riassumere brevemen
te il nostro pensiero. Voglia
mo soluzioni che servano in
teressi vasti anziché ristretti 
o unilaterali. Vogliamo mag
giore collaborazione e non iso
lazionismo, vogliamo scambi 
commerciali, non protezioni
smo, vogliamo stabilità del 
prezzi, non Inflazione, voglia
mo sviluppo non stagnazione». 

I più gravi problemi econo
mici sono, secondo Ford « l'in
flazione su scala internazio
nale a un tasso superiore a 
quanto si possa tollerare, la 
non regolare fornitura delle 
principali merci internazio
nali e i gravi ostacoli a un 
reale sviluppo e ad un vero 
progresso di molte nazioni >;. 
Questi problemi « vengono vi
sti in America in modo con
sapevole e non vengono mi
nimizzati ». Ma, ha prosegui
to il presidente, « noi ritenia
mo che lo stesso spirito di 
collaborazione internazionale 
che ha portato agli accordi 
di Bretton Woods una gene
razione fa possa risolvere le 
difficoltà odierne ». 

Ford ha tuttavia evitato. 
una volta di più, di rispon
dere alla richiesta di una ri
strutturazione secondo prin
cipi più equi, del sistema di 
scambi internazionali, richie
sta che è al centro delle rea
zioni del « terzo mondo » ai 
precedenti discorsi. 

II governatore della Banca 
mondiale, Robert McNamara 
che ha parlato dopo il presi
dente, ha invitato 1 paesi pro
duttori di petrolio e le nazioni 
più industrializzate a provve
dere nel prossimo quinquen
nio 36 miliardi di dollari per 
assistenza alle nazioni pove
re. Egli ha affermato che la 
crisi economica internaziona
le ha creato una situazione 
disperata per i paesi più po
veri fra le nazioni In via di 
sviluppo, le cui popolazioni 
hanno un reddito annuo infe
riore ai 200 dollari (10.000 lire 
al mese). 

I discorsi di Ford e di 
Me Namara hanno fatto se. 
guito alle consultazioni t ra 
i ministri degli esteri e del
le finanze degli Stati Uniti. 
della Germania occidentale. 
del Giappone, della Francia 
e della Gran Bretagna, che 
hanno avuto per oggetto sii 
stessi problemi e, in parti
colare, il «riciclaggio» dei 
dollari del petrolio, tema 
fondamentale della sessione 
del FMI. Sulla riunione dei 
«cinque» è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. 

Secondo quanto un dicro
matico europeo ha dichiara
to all'Associated Press, a gran 
parte, se non tutti , i parte
cipanti non americani si so
no detti d'accordo nel rico
noscere che il problema non 
è tanto quello di tentare di 
abbassare l'attuale prezzo del 
K-Vggio, tentativo che po
trebbe essere un esercizio di 
futilità, quanto quello di 
cercare come impedire ulte
riori aumenti ». Non è chia
ro se Kissinger e il mini
stro del Tesoro americano. 
William Simon siano stati 
dello stesso parere. 

In una conferenza starnila 
tenuta prima di ripartire da 
Washington per Parisri. il 
ministro degli esteri france
se, Sauvagnargues, ha detto 
che la riunione ha consenti
to di elaborare «approcci co
muni », per quanto concer
ne i problemi del petrolio. 
destinati a facilitare il dia. 
logo con i produttori. Ha ag
giunto che i paesi consuma
tori non possono rassegnar
si aU'aumento « incessante » 
del prezzo del petrolio e de
vono sviluppare una «stra
tegia comune » ma che « la 
guerra economica o la costi
tuzione di Kocchi ostili non 
costituisce una soluzione ». 
« La concertazione dei con
sumatori — ha detto II mi
nistro francese — deve unir
si al dialogo con I produt
tori». 

Sauvagnargues ha detto 
che non era previsto che la 
riunione a cinque prendesse 
decisioni comuni; mirava sol
tanto ad uno scambio di 
idee. Ha citato il dialogo che 
sta per svolgersi tra la co
munità europea e 1 paesi ara
bi come l'esempio di ciò che 
dovrebbe avvenire tra con
sumatori e produttori di oe-
trolio, e ha detto. «Si trat
ta di combinare tre elemen
t i : il danaro dei produttori 
arabi di petrolio, le necessi
tà dei paesi arabi non oro. 
duttori in via di sviluppo e 
la tecnologia europea ». A 
suo parere questa formula 
triangolare di riciclaggio dei 
petrodollari è tale da sod
disfare gli Interessi dì tutti . 

I SENATORI USA CON FIDEL I senatori americani Javlfs e Peli,' in visita « privata » a 
Cuba, hanno partecipato ad un pranzo in loro onore insieme 

al primo ministro dell'Avana Fidai Castro. I parlamentari USA hanno dichiarato, alla fine del pranzo, che Fidel «è inte
ressato» alla normalizzazione delle relazioni con gli USA, interrotte dal 1961. I due senatori si sono incontrati anche con 
il presidente Osvaldo Dorticos e con il ministro degli Esteri Raul Roa. Nella foto: Javits e Peli insieme a Fidel Castro 

Settantamila greco-ciprioti manifestano per l'arcivescovo 

Chiesto il ritorno di Makarios 
in un grande comizio a Limasse! 

Accordo fra i leaders delle due comunità Clerides e Denktash, per lo scambio dei prigionieri - « Co
struttivo » colloquio fra Kissinger e il ministro degli esteri greco Mavros - La crisi di governo in Turchia 

NICOSIA, 30. 
SI è svolto Ieri sera a Li

massol, nella parte meridio
nale di Cipro, un gigantesco 
comizio, con la partecipazio
ne di decine di migliala di 
greco-ciprioti, fautori dell'Im
mediato ritorno nell'isola 
dell'Arcivescovo Makarios, e-
sautorato durante il colpo di 
Stato del luglio scorso, ed 11 
ritiro delle truppe turche. 

Il comizio, al quale hanno 
presenziato dalle 60 alle 70 
mila persone, si è svolto Da-
cificamente nella piazza prin
cipale della città. Poco prima, 
però, un conducente, d'auto
bus greco-cipriota era rimasto 
ucciso in una sparatoria av
venuta nel centro di Limas
sol. 

Nel corso del comizio è sta
ta approvata una risoluzione 
per 11 ritorno di Makarios 'ed 
il ritiro delle truppe turche. 
Risoluzione da inviare al pri
mo ministro greco Konstanti-
nos .Karamanlis ed al « fa
cente funzione di presidente 
di Cipro » Glafkos Clerides. 
Un'altra risoluzione, indiriz
zata a Makarios, che si tro
va attualmente a New York 
per l'Assemblea generale del
l'ONU. gli chiede di ritornare 
nell'isola senza Indugio. La 
risoluzione definisce l'arcive
scovo ' a Presidente della Re
pubblica • democraticamente 
eletto» e dichiara che il suo 
ritorno faciliterebbe la ricer
ca di una a giusta e demo
cratica soluzione del proble
ma cipriota. 

Cvrgi intanto un accordo 

per" riprendere il rilascio dei 
prigionieri a Cipro è stato 
raggiunto dai leaders delle 
due comunità cipriote, Il pre
sidente Clerides e il vice
presidente Denktash, tornati 
a riunirsi dopo un intervallo 
di diversi giorni a causa di 
un viaggio di Denktash ad 
Ankara. 

Non è s ta ta precisata la 
data in cui riprenderanno 
gli scambi di prigionieri, ma 
fonti informate hanno indi
cato che ciò potrebbe avveni
re prima della fine della set
timana. I due leaders ciprio
ti hanno anche ribadito che 
i prigionieri potranno recarsi ' 
nella zona di loro scelta, risol
vendo cosi una questione che 
ha ostacolato i rilasci dopo 
il primo accordo t ra le due 
parti dieci giorni fa. Infatti 
gli scambi di prigionieri era
no stati bloccati nei giorni 
scorsi dai turchi dopo che un 
crescente . numero di greco-
ciprioti, profughi dalla par
te nord dell'Isola (ora sotto 
controllo turco), avevano 
chiesto di tornare alle loro 
case. 

Da New York si apprende 
che il problema cipriota è 
stato al centro di un collo
quio di due ore che il segre
tario - di Stato americano 
Henry Kissinger ha avuto ieri 
sera con il ministro degli 
esteri greco Gheorghios Ma
vros. Al termine dell'incontro 
Kissinger ha detto ai giorna
listi che il colloquio è stato 
ir molto utile » e ha afferma
to che gli Stati Uniti vogiio-

Nelle elezioni del 7 6 

Ford rinuncerebbe 
alla candidatura 

Il ripensamento provocato dalla malattia della moglie 

WASHINGTON, 30. 
Il presidente Ford potreb

be rinunciare, a causa della 
grave malattia della moglie. 
a porre la sua candidatura 
alla Casa Bianca nel 1976. Lo 
afferma il settimanale - Neio-
siceek Interpellalto in propo
sito dai giornalisti, Ford si è 
limitato a dichiarare di « non 
avere progetti al di • là dei 
prossimi sette giorni». 

Dopo aver reso visita alila 
moglie nella clinica in cui e 
ricoverata, Ford ha detto che 
« tutto è andato bene, consi
derate ìe circostanze ». La si
gnora Ford, cui è s t ' a am
putata la mammella destra, 
sarà probabilmente sottopo
sta a radiazioni, nel tentati
vo di evitare che le cellule 
cancerose si propaghino ad 
altre parti del corpo. La si
gnora, ha detto il presidente, 
«si sente bene, è soltanto un 
po' stanca». 

Secondo Newsweek un in
timo amico e consulente di 
Ford avrebbe dichiarato: a Se 
Betty dirà 1» parola, Ford 

non parteciperà alla contesa 
elettorato ». Il settimanale ag
giunge che secondo alcuni col
laboratori di Ford, questi ve
de ora con minor entusiasmo 
la presidenza. «Dopo la cle
menza a Nixon — ha detto 
la fonte — le cose sono cam
biate, e il posto non gli sem
bra più tanto buono ». Un al
tro amico avrebbe detto che 
« d'ora in poi Ford sarà as
sai più sensibile alle esigenze 
di Betty». 

A sua volta, Time scrive 
che Nixon ha telefonato due 
settimane fa a Ford per espri
mergli il suo cr ammarico » 
per i fastidi causatigli dal 
a perdono » e per dirgli di 
essere pronto a rinunciare al
la clemenza ottenuta. Ma Ford 
avrebbe rifiutato invitando il 
suo predecessore a tener du
ro, perchè la vertenza si sta
rebbe esaurendo. 

Secondo Newsweek Nixon 
avrebbe detto pila moglie che 
quella del perdono è stata la 
giornata più umiliante della 
sua vita. 

no per Cipro una soluzione i 
che sia « giusta ed equa e ' 
che rispetti la dignità di tut- j 
te le popolazioni ». Il Segre- j 
tario. di Stato americano ha | 
aggiunto che «si terrà In 
contatto » con Mavros e ha 
detto di non avere per 11 
momento in programma di vi
sitare Cipro, e neppure la 
Grecia e la Turchia, nel cor- j 
so del viaggio che farà dal 9 I 
al 13 ottobre in Medio Orien- I 
te. Kissinger ha tuttavia ag- ' 
giunto che i suoi piani potreb- { 
bero subire cambiamenti con i 
breve preavviso, qualora la | 
situazione Io rendesse oppor- . 
tu no. Mavros, da parte sua, } 
ha definito il colloquio «mol- | 
to costruttivo ». i 

Le credenziali 
del Sud Africa 

respinte 
dall'Assemblea 

dell'ONU 

ANKARA. 30. 
Una indiretta ripercussio

ne della crisi cipriota si è 
avuta oggi in Turchia, dove 
il primo ministro Bulent Ece-
vit, che mantiene la carica 
solo per il disbrigo degli af
fari correnti, ha rinunciato 
al tentativo di formare un 
nuovo governo. Ecevit ha in
formato il presidente Fahri 
Koruturk di non essere riu
scito a persuadere • i partiti 
di destra (il partito demo
cratico ed il partito • « della 

NEW YORK. 30 
L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha respinto og
gi a grande maggioranza le 
credenziali della delegazione 
sud-africana. La decisione è 
s tata adottata con 93 voti a 
favore, 23 contrari e 14 asten
sioni. Davanti all'Assemblea 
giace ora una risoluzione nel-

i la quale si chiede una delibe
razione sul futuro del Sud-
Africa da parte del Consiglio 
di Sicurezza, al qua!e compe-

I te il potere decisionale di 
I espellere un membro dal mas

simo organismo mondiale. 

Come si ricorderà, sabato 
la Commissione per le ere-

fiducia») ad entrare assieme j denziali, su proposta del Se-
ai suo partito (partito repub- negai che si era fatto porta-
blicano del popolo) in un go- voce di altre delegazioni afri-
vemo di coalizione che do- cane, aveva chiesto che fos-
vrebbe indire elezioni anticì- j sero respinte le credenziali 
paté nel Paese. j de! Sud-Africa, il che è oggi 

Il quarantanovenne primo ! avvenuto cerne si è detto, il 
miinstro. che ordinò Io sbar
co turco a Cipro, ha presen--
tato le dimissioni 12 giorni 
or sono a causa di una frat
tura della coalizione governa
tiva, causata • da divergenze 
sulla questione cipriota, con
tinuando tuttavia a rimanere 
in carica per gii affari di nor
male amministrazione, n pre
sidente Koruturk ha chiesto 
al « leader» dell'opposizione, 
Suleyman Demìrel, di tenta
re a sua volta la formazio
ne di un nuovo governo; tut
tavia gli osservatori ritengo
no che difficilmente II «lea
der » del partito conservatore 
della giustizia avrà maggiore 
successo di Ecevit. Per for
mare un governo Demlrel in
fatti avrà bisogno dell'appog
gio del partito democratico 
(di destra), il cui leader Per. 
ruh Bozbeyli, ha respinto la 
proposta di Ecevit di parteci
pare al governo di coalizione 
e che già in passato non volle 
evitare in un governo presie
duto da Cernirei. 

In un .primo tempo il par
tito repubblicano del popolo 
(quello di Ecevit) insisteva 
per la convocazione delle ele
zioni a dicembre dichiaran
dosi poi ' disposto a rinviare 
la consultazione di alcuni 
mesi; entrambe le proposte 
però furono respinte dai de
mocratici. H desiderio del 
partito repubblicano del po
polo di convocare le elezioni 
al più presto possibile viene 
indicalo nella grande popo
larità e nel grande prestigio 
di cui gode attualmente 11 
suo leader Bulent Ecevit In 
seguito alla «vittoriosa spe
dizione» nell'isola di Cipro. 
Il partito del primo ministro 
dispone attualmente di 185 
del 450 seggi dell'Assemblea 
nazionale. 

rifiuto delle credenziali non 
vuole dire automaticamente 
esclusione di u n Paese dall'or
ganizzazione mondiale, ma si
gnifica rifiuto di far parte
cipare il governo in questio
ne ai lavori dell'assemblea. 

, .. Nostro servizio ,, 
MOGADISCIO, 30 

Il rebus etiopico ha due 
chiavi, una interna e l'altra 
internazionale, o quanto me
no regionale. E come 11 tra
passo di un intero popoli) dal 
feudalesimo all'epoca moder
na appassiona da oltre sei 
mesi l'opinione internaziona
le, casi non meno interessan
te si profila il lento configu
rarsi della nuova collocazio
ne che sta per darsi un paese 
la cui politica estera è stata 
criticabile quanto il suo re
gime interno. 

Se si esclude la parentesi 
quinquennale aperta con l'ag
gressione fascista nel '36 e 
conclusa con la sconfitta ita
liana in Africa nel '41 (perio
do durante il quale Halle Se
lassiè e il suo gruppo dirigen
te furono sospinti nel-campo 
delle forze antifasciste e anti
colonialiste) la corona di Giu
da ha sempre seguito, prima 
e dopo la guerra, una politica 
di alleanza con l'imperiali
smo, giungendo a partecipale 
in prima persona alla sparti
zione dell'Africa orientale. E' 
dell'inizio degli anni cinquan
ta l'accordo fra Addis Abeba 
e Washington, primo atto di 
un'alleanza ineguale i cui ri
sultati vennero drammatica
mente denunciati al X vertice 
dell'OUA nel '73. quando Hai-
le Selassiè venne accusato di 
essersi reso « il migliore ami
co dei peggiori nemici del
l'Africa ». • Due i < principali 
capi d'accusa: D ' a v e r e tra
sformato l'Etiopia in una 
piazzaforte al servizio di Wa
shington e Tel Aviv alle spal
le del fronte arabo, sulle 
sponde del Mar Rosso; 2) es
sersi allontanato sempre più 
dalla causa della liberazione 
africana fino al punto da of
frire « facilities » militari e di 
comunicazioni alle forze im
perialiste impegnate nel «con
tenimento» e nello spionaggio 
ai danni delle forze di libe
razione. 

L'aspetto più illogico In que
sto quadro è stata l'aperta e 
prolungata sfida nei confronti 
del mondo arabo, aggravata 
dal fatto che la consistente 
comunità musulmana dell'im
pero (circa il 40% della po
polazione) è stata sottoposta 
ad una dichiarata discrimina
zione. 

Anche se i militari oggi 
al potere a Addis Abeba non 
hanno ancora fatto alcun ge
sto clamoroso di politica este
ra (per prudenza o perché 
gliene manca la volontà po
litica?) si colgono i primi se
gni di un lavoro diplomatico 
inteso a rompere l'isolamen
to e il cerchio di ostilità che 
ancora circondano il loro pae
se. Essi trovano questo com
pito facilitato dal profondo ri
mescolamento di carte avve
nuto nell'ultimo anno in Me
dio Oriente. 

Secondo informazioni degne 
di fede il « Comitato di coor
dinamento militare etiopico » 
è riuscito a cucire le file di 
una « lobby » araba che do
vrebbe avallare il ritorno al
la normalità nei rapporti t ra 
Addis Abeba e il mondo ara
bo. Egitto. Sudan, Arabia 
Saudita e Nord-Yemen (i due 
ultimi legati da vincoli seco
lari all'impero) sarebbero i 
«quattro garanti». Non è ca
suale che il nuovo regime, nel
la sua prima dichiarazione di 
politica estera abbia posto lo 
accento sui buoni rapporti con 
Sadat e Nimeiri. ' 

Con il Sudan in realtà i 
rapporti erano stati ristabiliti 
dall' imperatore stesso, che 
aveva smesso di appoggiare 
i ribelli del Sud Sudan in 
cambio del taglio degli aiuti 
sudanesi ai patrioti eritrei. 
Nelle settimane scorse il mi
nistro degli esteri etiopico. 
Zeudi Gabre Selassiè, si è re
cato a Khartum per chie
dere i buoni uffici sudanesi al 
fine di aprire un dialogo tra 
Addis Abeba e il Fronte di 
Liberazione Eritreo. Va no
tato, per inciso, che il mini
stro degli Esteri sudanese, 
Mansur Khalld, è general
mente indicato negli ambien
ti somali come l'uomo di fidu
cia di ashington a Khar
tum. 

Quanto al resto degli «ob

blighi internazionali» che 1 
militari hanno dichiarato di 
voler rispettare, si tratta del 
loro legami con gli Stati Uniti 
e del « patto difensivo » ke-
niano-etiopico nato in funzio
ne antisomala. 

Ciò che sembra facilitare 
questo primo capitolo della 
nuova politica estera è la per
sonalità stessa dell'attuale 
leader dell'Etiopia, il gene
rale Aman Andom. Conosci
tore dell'arabo e degli arabi, 
con un fratello ambasciatore 
al Cairo, Andom è impegnato 
direttamente in questo lavoro. 

Tignno d'origine, educato 
all'Asinara, Aman Andom ha 
fatto parte del corpo di spe
dizione dell'ONU in Corea nel 
'51. Divenuto comandante del
la 3. divisione, di stanza nel-
l'Ogaden, si guadagnò nel '64 
il titolo di « Leone dell'Oga-
den » per le geste compiu
te nella guerra di frontiera 
con la Somalia. Addetto mili
tare a Parigi e Washington, 
lasciò poi la vita militare at

tiva nel '66 per entrare al 
Senato (per nomina imperla
le, come tutti i membri della 
camera alta). 

Dal Senato lo hanno tirato 
fuori 1 membri del « Comita
to di coordinamento » nel lu
glio scorso, imponendone la • 
promozione a. generale a tre 
stelle e la nomina a Capo 
di S.M. delle Forze armate 
e ministro della Difesa. Po
co dopo sarebbe diventato 
primo ministro. La recente 
propaganda lo ha spesso in
dicato come un deciso avver
sario dell'imperatore e della 
sua politica. ' 

« Noi crediamo nella capa
cità dell'uomo di evolversi — 
dice qualcuno in Somalia — 
ma ci sembra assai difficile 
che proprio Andom con il suo 
passato possa impersonare la 
rivoluzione etiopica. Due sono 
i casi: o non ci sarà vera ri
voluzione, o sarà diretta da 
qualcun altro ». 

Luigi Ferrini 

Nelle legislative parziali di domenica 

Francia: avanzata 
delle sinistre 

Sono passate dal 35 al 42% - Particolarmente rilevanti 
i successi socialisti • Gollisti e centristi dai 63 al 51% 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

Il giorno in cui 11 Time 
americano pubblica una in
tervista nella quale Giscard 
d'Estaing afferma di avere 
tagliato l'erba sotto i piedi 
della sinistra con la propria 
politica liberale, i risultati 
delle sei elezioni legislative 
parziali svoltesi ieri gli in
fliggono una . pesante smen
tita: al punto che, commen
tando questi risultati il Fi
garo scrive che « una vitto
ria dell'Unione delle sinistre 
è ormai meno improbabile se 
dovesse intervenire una con
sultazione politica generale 
nel paese». 

Diciamo, prima di tutto, 
che come in ogni elezione par
ziale le astensioni sono state 
elevatissime, dal 24% in Dor-
dogne al record del 41% nel
la Cote d'Or. Aggiungiamo 
inoltre, che si votava in sei 
feudi tradizionali gollisti e 
centristi dove le sinistre so
no strutturalmente deboli e 
dove gli ex ministri di Pom-
pidou che cercavano di recu
perare ì seggi rispettivi — 
Messmer, Lecat, Guena, Tor
re e Guichad, gollisti, e Fon-
tanet centrista — non hanno 
mai avuto alcuna difficoltà ad 
esservi eletti. 

Orbene, s» Messmer e Gui-
chard sono stati rieletti al 
primo turno (ma il primo 
precipitando dal 72 al 54% dei 
voti e il secondo dal 60 al 56 
per cento) gli altri quattro 
candidati, sono stati costretti 
al ballottaggio e almeno due 
di essi, Fontanet e Lecat, ri
schiano di essere battuti do
menica prossima dai candida
ti di sinistra. 

Complessivamente gollisti 
e centristi — membri della 
maggioranza governativa e 
presidenziale — ottengono il 
5ir<> dei voti contro il 56% da 
essi raccolto alle presidenzia
li del maggio scorso in que
ste stesse circoscrizioni e il 
63% delle legislative del mar
zo 1973. Le sinistre unite, che 
avevano ottenuto il 35% dei 
voti nel 1973 e il 38% alle 
elezioni presidenziali, passa
no al 42%. 

Ciò vuol dire che una par
te dell'elettorato centrista e 
gollista ha scelto di votare a 
sinistra contro i candidati del
la maggioranza governativa e 
che lo strettissimo margine 
che aveva assicurato a Gi
scard d'Estaing la vittoria è 

DAL 15 AL 17 NOVEMBRE A ROMA 

Conferenza dei PC europei 
sulla condizione femminile 

Si tratta della prima iniziativa del genere da parte dei partiti comunisti del
l'Europa capitalistica - Sarà conclusa da una grande manifestazione popolare 

Dai nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 30. 

I rappfe^antanti dei Parti
ti comunisti dei paesi capi
talistici d'Europa si sono riu
niti nei giorni scorsi a Lus
semburgo per precisare la 
piattaforma, i contenuti e le 
modalità della prossima con
ferenza sulla condizione del
la donna già indetta per 'il 
15, 16 e 17 novembre pros
simi a Roma. 

La conferenza si svolgerà 
attorno a due gruppi di que
stioni. Il primo comprende la 
analisi della condizione fem
minile: la donna e il lavoro 
(impiego, formazione profes
sionale, condizioni di lavo
ro); la donna nella materni
tà e nella famiglia; la don
na « la «uà situazione giuri

dica. Il secondo affronta il 
problema delle partecipazio
ne delle donne il.'e lotte e 
alla vita òociale e politica, e 
il contributo de. partiti co
munisti ailo • sviluppo della 
unione e dell'azione comune 
delle masse femminili. 

La conferenza di Roma, la 
prima iniziativa del genere 
che i partiti comunsti del
l'Europa capitalistica prendo
no sui temi delia loro poli
tica verso le masse femmi
nili. è destinata ad avere una 
ampia risonanza. Nessun'al-
tra forza politica ha infatti 
mai affrontato, ad un cosi 
alto livello e su scala euro
pea, 1 temi della condizione 
femminile nell'epoca attuale; 
d'altra parte, il maturarsi del
la coscienza delle donni cir

ca i loro diritti, e insieme 
la • crescente partecipazione 
delle masse femminili a tut
te le grandi battaglie popo
lari, rendono di estrema at
tualità per il movimento ope
raio il problema di una sem
pre più Incisiva presenza po
litica fra queste masse. 

L'iniziativa dei partiti co
munisti cade, tra l'altro, nel 
momento in cui l'interesse at
torno ai problemi della con
dizione femminile è sottoli
neato dalla decisione dell'ONU 
di fare del 1975 l'anno Inter
nazionale della donna. La 
conferenza di Roma si con
cluderà il 17 novembre con 
una grande manifestazione 
popolare indetta dai Partiti 
comunisti d'Europa. 

già stato praticamente divo
rato dal malcontento, dalla 
scarsa credibilità della politi
ca giscardiana e dallo slitta
mento gollista nelle braccia 
della destra conservatrice. 

Va detto, che nel quadro 
generale dell'avanzata delle si
nistre, se i socialisti e 1 radi
cali di sinistra avanzano in ' 
•tutte le sei circoscrizioni e 
spesso in modo folgorante 
(aumento dell'11% in Savoia 
e nell'Ardeche, del 13% nella 
Loire Atlantique) il PCF mi
gliora le sue posizioni in Dor-
dogne e in Savoia, ma subi
sce lievi flessioni, a vantag
gio dei socialisti e dei radi
cali, nelle altre circoscrizio
ni. Questa mattina, tirando la 
lezione — per lui abbastanza 
amara — di queste elezioni 
parziali Servan Schreiber ha 
deciso di fondare un nuovo 
movimento, in realtà non si 
tratta di una fondazione ma 
di un semplice cambio di 
etichetta perchè il partito ra
dicale di cui egli è presiden
te si chiamerà d'ora in poi 
« partito radicalsocialista e ri
formatore ». A questo partito 
hanno già aderito Francoise 
Giroud, sottosegretaria alla 
condizione femminile, Andrò 
Rossi, segretario di stato e 
portavoce del governo; Dou-
rafour, ministro del lavoro. 

Servan Schreiber, ' nel mo- _ 
mento in cui i centristi di Le-
canuet, suoi ex alleati nel 
movimento riformatore, si al
leano strettamente al partito 
giscardiano, cerca di trasfor
mare il partito radicale ir. un 
supporto di sinistra della 
maggioranza presidenziale e 
di tentare di mettere un fre
no all'emorragia di voti cen-
tristi verso i radicali di sini
stra e verso i socialisti. Egli 
vuole insomma opporre una 
sua « sinistra riformatrice h 
alla «sinistra marxista» 
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